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POLITICHE LEGISLATIVE 
Relazioni Istituzionali – Osservatorio legislativo e sulla PA 

 
Roma, 4 gennaio 2010 

Prot. n.000003 
Com. n.2 

 
 
OGGETTO: Decreto Legge 30 dicembre 2009, n.194 (cd decreto Mille-proroghe) - 
Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale   
 
E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2009 il decreto legge n.194, 
recante la medesima data, avente ad oggetto la “proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative e disposizioni finanziarie urgenti”. 
 
Il provvedimento, entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, dovrà essere trasmesso in Parlamento per la conversione in legge. 
 
Si riporta, di seguito, una breve illustrazione delle disposizioni contenute nel provvedimento. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE 
 
Rimpatrio delle attività finanziarie e patrimoniali detenute fuori dal territorio dello 
Stato (art. 1, commi 1, 2, e 3). 
 
La disposizione in esame fissa al 30 aprile 2010 il nuovo termine per il rimpatrio o la 
regolarizzazione in Italia delle attività detenute all'estero sulla base dei presupposti, secondo le 
modalità e con gli effetti previsti dall'art. 13-bis del decreto legge 1° luglio 2009, convertito, 
con modificazioni, dalla L. n. 102/2009.  
Alle attività detenute a partire da una data non successiva al 31 dicembre 2008, in caso di 
rimpatrio o regolarizzazione, si applica un'imposta straordinaria: 

a) con un'aliquota sintetica del 6% per le operazioni di rimpatrio o di regolarizzazione 
perfezionate dal 1° gennaio 2010 al 28 febbraio 2010;  

b) con un'aliquota sintetica del 7% per le operazioni di rimpatrio o di regolarizzazione 
perfezionate dal 1° marzo 2010 al 30 aprile 2010.  

Si ricorda che alle operazioni perfezionate entro il 15 dicembre 2009 si applica, invece, 
l'imposta straordinaria con aliquota pari al 5%. 
Con il comma 3 dell'art. 1 vengono altresì raddoppiati i termini per gli accertamenti basati sulle 
presunzioni di cui all'art. 12, comma 2 del D.L. n. 78/2009 (in materia di contrasto ai paradisi 
fiscali) nonché di quelli previsti per l'irrogazione delle sanzioni relative alla violazioni in materia 
di monitoraggio fiscale.  
 
Studi di settore (art. 1, comma 4) 
 
Al fine di tener conto degli effetti della crisi economica, per gli anni 2009 e 2010, il termine di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale degli studi di settore, di cui all'art. 1, comma 1, secondo 
periodo del D.P.R. n. 195/1999, è prorogato dal 30 settembre rispettivamente al 31 marzo 
2010 e al 31 marzo 2011. 
Il differimento dei termini, che permette di operare in modo analogo a quanto avvenuto per il 
periodo d'imposta 2008, garantisce all'Amministrazione finanziaria, come auspicato dalla 
Commissione degli esperti per gli studi di settore, tempi congrui per acquisire e valutare le 
informazioni necessarie ad assicurare la massima rappresentatività degli studi di settore 
rispetto alla realtà cui si riferiscono. 
 
Proroga uso pin code per le trasmissioni telematiche fiscali (art.1, comma 5) 
 
Dal 1° gennaio 2010 doveva entrare in vigore la disposizione che rendeva obbligatorio l’uso 
della carta di identità elettronica per accedere ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni (Ministero dell’economia e Agenzie fiscali comprese). 
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Questo termine viene ora prorogato di un anno e, pertanto, le trasmissioni telematiche gestite 
dal Ministero dell’economia e delle finanze potranno svolgersi con le consuete modalità per 
tutto l’anno 2010. 
 
Trasmissione telematiche (art. 1, comma 6) 
 
Viene prorogata al mese di gennaio 2011 la piena operatività del nuovo sistema di 
trasmissione mensile delle dichiarazioni dei sostituti d'imposta così come previsto dall'art. 44-
bis del D.L. n. 269/2003 sulla semplificazione delle dichiarazioni stesse.  
Per i sostituti d’imposta, tenuti alla trasmissione telematica delle dichiarazioni annuali, per 
l'anno 2010 è prevista una fase sperimentale, le cui modalità e la cui durata dovrà essere 
stabilita mediante provvedimento di concerto tra l’Agenzia delle entrate e l’INPS. 
 
Proroga dei termini di ravvedimento operoso per presentazione modello RW (art. 1, 
comma 7) 
 
Come si ricorda, i lavoratori dipendenti transfrontalieri che lavorano all'estero sono tenuti agli 
obblighi di monitoraggio, relativamente ai depositi e ai conti correnti detenuti presso banche 
estere per l'accredito degli emolumenti. In specie, tali soggetti possono regolarizzare la propria 
posizione fino al 2008, presentando una dichiarazione dei redditi integrativa completa del 
modulo RW. 
 
Il decreto in oggetto proroga al 30 aprile 2010 il termine di 90 giorni entro il quale i lavoratori 
dipendenti e i pensionati che hanno omesso di presentare il modulo RW della dichiarazione dei 
redditi per l'anno 2008 possono usufruire del ravvedimento operoso. 
 
La proroga dei termini riguarda i soli lavoratori frontalieri e i lavoratori di imprese private, 
italiane, straniere o multinazionali che abbiano in Italia la residenza fiscale. La regolarizzazione 
della posizione fiscale può essere effettuata anche con riferimento agli anni pregressi secondo 
le modalità illustrate nella circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 48/E del 17 novembre 2009 di 
cui alla nota informativa del Settore Fiscalità d'impresa n. 181 del 19 novembre 2009.   
 
Proroga della deduzione forfetaria dal reddito d'impresa per gli esercenti impianti di 
distribuzione carburanti (art.1, comma 8) 
 
La deduzione forfetaria, sulla base dei ricavi conseguiti, di cui al comma 1 dell’art. 21 della 
legge 448/1998, in favore degli esercenti gli impianti di distribuzione di carburante, è 
prorogata anche per i periodi di imposta 2009 e 2010. 
 
Sospensione tributi e contributi aere colpite dal sisma dell'Aquila (art.1, commi 10 e 
11) 
 
La disposizione in commento prevede che con ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri (da adottare ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2 del D.L. n. 39/2009, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 77/2009) sarà disposta, nei confronti dei soggetti comunque residenti 
o aventi sede nei comuni colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009, la proroga della sospensione 
degli adempimenti e dei versamenti tributari e contributivi. 
 
Discarichi per inesigibilità (art. 1, commi 12 e 13). 
 
La norma in esame interviene sul momento della presentazione, da parte degli agenti della 
riscossione, dell'acclarata inesigibilità delle partite iscritte a ruolo. In sostanza i termini per la 
presentazione delle comunicazioni di inesigibilità per gli agenti della riscossione vengono 
prorogati di un anno rispetto alle disposizioni precedenti. 
 
Società di investimento immobiliare quotate - SIIQ (art. 1, comma 17) 
 
La disposizione è diretta a prorogare il termine per l'esercizio dell'opzione per il regime speciale 
delle Società di investimento immobiliare quotate. 
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In pratica per il periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2009 
l'opzione per il regime speciale va esercitata entro il 30 aprile 2010 e ha effetto dall'inizio del 
medesimo periodo d'imposta. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA AMBIENTALE  
 
TARSU - Proroga di termini del decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 in materia di 
tariffa per lo smaltimento dei rifiuti (art. 8, comma 3) 
 
Come più volte richiesto dalla Confederazione, viene prorogato al 30 giugno 2010 il termine 
entro il quale, se il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare non avrà 
adottato il regolamento di cui al comma 6 dell'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, i comuni che intenderanno adottare la tariffa integrata ambientale (Tia) potranno farlo 
ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
 
COV – composti organici volatili (art. 8, comma 4) 
 
Vengono prorogate di un anno le disposizioni del d.lgs. 161/2006 – recante attuazione della 
direttiva 2004/42/CE, per la limitazione delle emissioni di composti organici volatili conseguenti 
all’uso di solventi in talune pitture e vernici, nonché in prodotti di carrozzeria - relativamente 
alle esportazioni extra UE dei prodotti con emissioni di composti organici volativi (COV). 
Tale proroga si rende necessaria per non creare distorsioni di mercato tra le nostre imprese e 
le imprese degli altri Stati europei che non hanno adottato analoghe restrittive misure. 
 
Proroga dei termini di cui al decreto legge 30 dicembre 2008, n.208, in materia di 
adozione dei piani di gestione di cui all’articolo 13 ella direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 (art. 8, comma 1) 
 
Viene prorogato il termine di cui al decreto legge 208/2008 in materia di adozione dei piani di 
gestione da parte delle Autorità di Bacino nazionali. In particolare viene prorogato al 28 
febbraio 2010 il termine previsto dall’articolo 13 della Direttiva 2000/60/CE relativo al periodo 
di consultazione pubblica necessario prima dell’adozione formale del piano stesso da parte dei 
comitati istituzionali. 
 
Proroga dei termini per la funzionalità dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
ricerca Ambientale – ISPRA (art. 8, comma 2) 
 
Viene prorogato al 31 dicembre 2010 il termine previsto per il completo espletamento delle 
procedure concorsuali in corso di svolgimento per il reclutamento e potenziamento del 
personale dell’ISPRA così come previsto dall’articolo 3 della legge 27 febbraio 2009 n.13. 
 
Ente irriguo umbro-toscano (art. 2, comma 4) 
 
La disposizione proroga al 31 dicembre 2011 l’operatività dell’Ente irriguo Umbro-toscano nella 
gestione del servizio pubblico in attesa che il Commissario ad acta provveda al trasferimento 
delle competenze verso il soggetto individuato dalle regioni. 
 
Ente irriguo Puglia, Lucania ed Irpinia – EIPLI (art. 2, commi 6 e 7) 
 
Prorogato al 31 dicembre 2010 il termine per l’adozione del regolamento di riordino dell’Ente 
irriguo Puglia, Lucania ed Irpinia. 
 
RAEE (art. 9, comma 2) 
 
Viene prorogata al 1° gennaio 2011 l’entrata in vigore del sistema  di responsabilità individuale 
del produttore, previsto dall’articolo 11 del Dlgs 151/2005, per il finanziamento delle 
operazioni di gestione dei cd. RAEE nuovi (ossia immessi sul mercato dopo il 13 agosto 2005). 
Il differimento si è reso necessario in attesa di una norma armonizzata comunitaria volta a  
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disciplinare le modalità di apposizione della marcatura sulle singole apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, ai fini dell’identificazione del produttore. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CREDITO 
 
Attività di consulenza in materia di investimenti finanziari (art. 1, comma 14) 
 
Viene prorogato al 31 dicembre 2010 il regime transitorio previsto dall’articolo 19, comma 14 
del d.lgs. 17 settembre 2007, n.164, che consente ai soggetti che prestano consulenza in 
materia di investimenti, la possibilità di continuare a svolgere tale servizio senza detenere 
somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti. 
 
Fondo di garanzia (art. 9, comma 1) 
 
Il Fondo di garanzia sarà gestito per tutto il 2010 dal Mediocredito centrale, così come è stato 
in passato. Pertanto, procedure, canali web di accesso e numeri di help desk per gli operatori 
restano immutati. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO 
 
Concessioni demaniali marittime (art. 1, comma 18) 
 
All’art.1, comma 18 viene introdotta la disposizione di proroga delle concessioni demaniali 
marittime con finalità turistico-ricreative. La norma prevede che le concessioni in essere alla 
data di entrata in vigore  del decreto in oggetto e in scadenza entro il 31 dicembre 2012 sono 
prorogate fino a tale data. 
 
Con tale disposizione si intende, innanzitutto, dare soluzione alla procedura di infrazione 
comunitaria in atto  (n.200874908) relativa alla normativa italiana in materia di concessioni del 
demanio pubblico marittimo. La norma in commento, oltre alla proroga, prevede infatti 
l'abrogazione dell’art. 37 comma 2  del codice della navigazione che, sancendo il così detto 
“diritto di insistenza” nei confronti del precedente concessionario, secondo la Commissione 
Europea, sarebbe in  contrasto con l’art. 43 del Trattato CEE.  
 
L’intervento, nel complesso, rappresenta anche una risposta alle legittime aspettative degli 
operatori del settore che, in attesa di una revisione della normativa in materia di rilascio delle 
concessioni in questione che sia conforme al diritto comunitario, possono proseguire - grazie 
alla proroga -  la loro attività in un quadro di maggiore certezza. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI  
 
Concessioni aeroportuali (art. 5, comma 1) 
 
Viene ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2010 il termine per la conclusione di 
procedimenti di rilascio di concessioni aeroportuali, su istanze precedenti all’entrata in vigore 
del dlgs 96/2005, in esenzione dal rispetto delle disposizioni dei primi 2 commi dell’art. 704 del 
Codice della Navigazione (Rilascio della concessione con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, durata massima 40 anni, selezione del concessionario attraverso 
gara ad evidenza pubblica). 
 
Codice della Strada - limitazioni alla guida per neopatentati (art.5, comma 2) 
 
Viene spostata al 1° gennaio 2011 l’entrata in vigore dei limiti di potenza specifica dei veicoli 
(50 Kw/T) previsti dall’art. 117 del Codice della strada, comma 2bis, per la guida dei 
neopatentati durante il primo anno di detenzione della patente di guida. 
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Sospensione efficacia delle limitazioni all’attività di noleggio con conducente (art.5, 
comma 3) 
 
Nelle more della ridefinizione della disciplina della legge del 15 Gennaio 1992 n.21 in materia 
di trasporto di persone mediante autoservizi non di linea, viene ulteriormente prorogata fino al 
31 marzo 2010 la sospensione dell’efficacia delle limitazioni all’attività di noleggio con 
conducente introdotte dall’art. 29, comma 1-quater, del decreto legge 30 dicembre 2008, 
n.207 come convertito in legge dalla L.14 del 27 febbraio 2009. 
 
Riordino del Corpo delle capitanerie di porto (art.5, comma 5) 
 
Viene prorogato al 31 dicembre 2010 il termine per l’emanazione del Regolamento che dovrà 
riordinare l’assetto organizzativo e funzionale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia 
Costiera, ai sensi dell’art. 26 del D.L. 207/2008 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 
del 27 febbraio 2009. 
 
Diritti aeroportuali (art.5, comma 6) 
 
Viene ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2010 il termine per l’emanazione, da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dei previsti decreti per determinare, nei singoli 
aeroporti, la misura dei diritti aeroportuali. L’aggiornamento della misura dei diritti decade 
qualora i concessionari non presentino completa istanza di stipula del contratto di programma 
entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010. 
 
Si ricorda sul punto che la legge finanziaria per il 2010 ha stabilito un sistema di anticipazione 
dei soli diritti aeroportuali di imbarco al fine di consentire la realizzazione di interventi 
infrastrutturali urgenti. 
 
Blocco  tariffe (art. 5, comma 7) 
 
Intervenendo sull’articolo 3, comma 1 del decreto legge n.185/2008, convertito con 
modificazioni dalla legge n.2/2009, viene prorogata al 31 dicembre 2010 la sospensione 
dell’efficacia delle norme statali che obbligano ovvero autorizzano organi dello Stato ad 
emanare atti aventi ad oggetto l’adeguamento di diritti, contributi o tariffe a carico di persone 
fisiche o persone giuridiche in relazione al tasso di inflazione ovvero ad altri meccanismi 
automatici, con esclusione della regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali offerti in regime 
di esclusiva, nonché dei servizi di trasporto ferroviario sottoposti a regime di obbligo di servizio 
pubblico, fatta eccezione per le tariffe relative al servizio idrico e ai settori dell’energia elettrica 
e del gas.  
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
Proroga comandi personale Poste italiane (art. 1, comma 19) 
 
Prorogati per il 2010 i provvedimenti di comando in atto, presso pubbliche amministrazioni o 
enti, per il personale della società Poste italiane spa e dell’Istituto poligrafico de Zecca dello 
Stato spa. 
 
Validità delle graduatorie delle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle 
assunzioni (art. 2, comma 8) 
 
Prorogato al 31 dicembre 2010 il termine di validità delle graduatorie concorsuali, approvate 
successivamente al 1° gennaio 1999, per le assunzioni di personale presso le amministrazioni 
pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni. 
 
Carta di identità (art. 3, comma 3) 
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Con l’art. 3, comma 3 viene differita al 1° gennaio 2011 la data a partire dalla quale le carte di 
identità rilasciate dovranno essere munite, oltre che della fotografia, anche  delle impronte 
digitali della persona a cui si riferiscono (art. 3, comma 2, del r.d. 773/31). 
 
Accesso in rete ai servizi della PA (art. 3, comma 4) 
 
Oltre alla proroga in materia di trasmissioni telematiche gestite dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e dalle Agenzie fiscali (cfr disposizioni in materia fiscale), viene nuovamente 
prorogato, fino al 31 dicembre 2010,  il termine oltre il quale non sarà più consentito l'accesso 
ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni con strumenti diversi dalla carta 
d'identità elettronica e dalla carta nazionale dei servizi. 
 
Contabilità speciale relativa all’istituzione degli uffici periferici dello Stato nelle 
province di Monza, Brianza, fermo, Barletta-Andria-Trani (art. 3, comma 5) 
 
E’ prorogato sino al completamento degli interventi, e comunque sino al 31 dicembre 2011, il 
termine per il mantenimento delle risorse finanziarie rese disponibili per l’istituzione degli uffici 
periferici dello Stato ed assegnate alle contabilità speciali intestate ai Commissari delle 
province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani.  
 
Concorsi Pubblica Amministrazione (art. 3, commi 6 e 7) 
 
Prorogato di un anno (al 31 dicembre 2010) il termine di validità della graduatoria del concorso 
pubblico per esami a posti di direttore antincendi  del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 
Differito di due anni (31 dicembre 2012) il termine di applicazione della disciplina relativa alla 
promozione a dirigente superiore della Polizia di Stato. 
 
Personale delle forze armate e di polizia (art. 4) 
 
Il provvedimento contiene, inoltre, un pacchetto di proroghe in materia di personale delle 
Forze armate e di polizia, intervenendo, in particolare, sulle procedure di avanzamento, di 
transito in aspettativa e di quantificazione delle promozioni degli Ufficiali dell’Arma dei 
Carabinieri. 
 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA  
 
Attività professionale intramuraria (art. 6, comma 1) 
 
Viene prorogato di un anno – al 31 gennaio 2011 – il termine entro il quale i medici del SSN 
possono esercitare la libera professione in regime intramoenia. 
 
Proroga termine assunzioni autorizzate (art. 6, comma 2) 
 
Prorogato al 31 dicembre 2010 il termine entro il quale il Ministero della salute, nonché quello 
del lavoro e delle politiche sociali possono procedere alle assunzioni di personale, già 
autorizzate per l’anno 2008, secondo le modalità di cui all’art. 1, comma 527 della legge 
finanziaria per il 2007.  
 
Commercializzazione di medicinali veterinari omeopatici (art. 6, comma 3) 
 
La disposizione interviene sull’articolo 24 del decreto legislativo n.193 del 2006, di attuazione 
della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari,  prorogando di 
ulteriori di due anni, ossia al 31 dicembre 2011, il termine entro il quale i medicinali veterinari 
omeopatici in commercio, conformemente alla normativa previgente, possono continuare ad 
essere commercializzati.   
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Sostanza attive utilizzate come materia prima per la produzione di medicinali (art. 6, 
comma 4) 
 
Con l’articolo 6, comma 4 viene differita al 1° gennaio 2012 l’applicazione del disposto 
dell’articolo 54, comma 3, primo periodo del decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219 (di 
attuazione della direttiva 2001/83/Ce relativa ad un codice comunitario concernente i 
medicinali per uso umano) in base al quale per le sostanze attive utilizzate come materia prima 
per la produzione di medicinali, importate in Italia da Paesi terzi, deve essere disponibile un 
certificato di conformità alle norme di buona fabbricazione, rilasciato all’officina di produzione 
dalle Autorità competenti di uno Stato dell’Unione europea. 
 
Disposizioni in materia di farmaci (art.6, commi 5 e 6) 
 
L’art. 6, commi 5 e 6, proroga fino al 31 dicembre 2010 le disposizioni di cui, rispettivamente, 
all’art. 9, comma 1, primo periodo, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248 (convertito con 
modificazioni dalla l. 28 febbraio 2008, n. 31) e all’art. 64 L. 23 luglio 2009, n. 99, relative al 
sistema c.d. “pay back” per i medicinali messi in commercio, rispettivamente, prima e dopo il 
31 dicembre 2006. 
 
Tale sistema – introdotto al fine di contrastare il fenomeno delle importazioni parallele -  
consente alle aziende farmaceutiche la possibilità di sostituire la riduzione del 5% del prezzo al 
pubblico di un farmaco con un assegno di importo corrispondente pagato direttamente alle 
singole regioni in tre rate in corso d’anno, con l’ulteriore contestuale effetto di favorire in capo 
a queste ultime una liquidità finanziaria immediata, nonché anticipata, rispetto all’effettivo 
verificarsi dei consumi. 
 
Istituto Superiore della sanità (art. 6, commi 7, 8 e 9) 
 
Autorizzato lo stanziamento di 8 milioni di euro per il 2010 a favore dell'Istituto superiore di 
sanità per lo svolgimento di attività di ricerca per la tutela della salute pubblica, la sorveglianza 
dei fattori critici che incidono sulla salute, nonché la gestione dei registri nazionali. 
 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
 
Commissioni censurarie (art.1, comma 9) 
 
Prorogata di ulteriori due anni, decorrenti dalla data di scadenza dell’incarico, la durata di 
permanenza in carica dei componenti delle Commissioni censurarie di cui all’articolo 27 del dPR 
26 ottobre 1972, n.650 in materia di perfezionamento e revisione del sistema catastale. 
 
Certificazione crediti (art. 1, comma 16)  
 
La procedura semplificata di certificazione dei crediti per somministrazioni, forniture e appalti 
agli enti locali e alle regioni, prevista - in via sperimentale, per l’anno 2009 – dall’art. 9, 
comma 3-bis del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla L. 28 
gennaio 2009, n. 2, viene prorogata per l’anno 2010 al fine di agevolare i creditori degli enti 
locali nella riscossione o nella cessione pro soluto, a banche o intermediari finanziari, del 
credito medesimo, nel quadro di una più generale volontà di favorire lo smobilizzo dei crediti. 
 
 
Mantenimento in bilancio delle risorse Fondo per il TFR (art. 1, comma 20) 
 
Le quote che risultano accantonate al 31 dicembre 2009 relative al Fondo TFR, istituito ai sensi 
dell’articolo 1, comma 758, della legge finanziaria per il 2007, sono mantenute in bilancio nel 
conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo. 
 
Proroga del termine di pubblicità legale (art. 2, comma 5) 
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L’art. 2, comma 5, proroga al 1° luglio 2010 il termine di cui all’art. 32, comma 5, legge 18 
giugno 2009, n. 69, per la cessazione dell’effetto di pubblicità legale delle pubblicazioni 
cartacee al fine di consentire agli enti pubblici locali, ed in particolare a quelli di più piccole 
dimensioni, di predisporre appositi siti informatici attraverso cui adempiere ai propri obblighi di 
pubblicità legale. 
 
Internet point – Contrasto al terrorismo internazionale (art. 3, comma 1) 
 
L’art.3, comma 1 proroga al  31 dicembre 2010 la data prevista dall’art. 7 comma 1 del  
decreto legge  27 luglio 2005, n.144, convertito in legge  31 luglio 2005, n. 155. In base a tale 
disposizione, fino alla suddetta data, chiunque intenda aprire un pubblico esercizio o un circolo 
privato di qualsiasi specie, nel quale sono posti a disposizione del pubblico, dei clienti o dei soci 
apparecchi terminali utilizzabili per le comunicazioni, anche telematiche, deve chiederne la 
licenza al questore. La licenza non è richiesta nel caso di sola installazione di telefoni pubblici a 
pagamento, abilitati esclusivamente alla telefonia vocale. 
 
Commissioni elettorali circondariali (art. 3, comma 2) 
 
Estesa anche all’anno 2010 la disposizione contenuta nell’articolo 4 del decreto-legge 
n.3/2009, in forza della quale il prefetto, al fine di assicurare comunque il quorum alle 
commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali, nomina componenti aggiunti, scelti tra  
funzionari statali, che partecipino in caso di assenza dei membri titolari o nel corso del 
rispettivo procedimento di decadenza.  
 
Rimborso spese elettorali sostenute dai partiti politici (art. 3, comma 8) 
 
Il termine per la presentazione della richiesta dei rimborsi delle spese sostenute dai partiti 
politici per le consultazioni elettorali svoltesi nell’anno 2008 viene differito al 29 gennaio 2010.  
 
Disposizioni in materia di arbitrati (art. 5, comma 4)  
 
L’art. 5, comma 4 rinvia al 30 giugno 2010 l’entrata in vigore della norma che vieta alle 
pubbliche amministrazioni di inserire clausole compromissorie in tutti i loro contratti aventi ad 
oggetto lavori, forniture e servizi ovvero, relativamente ai medesimi contratti, di sottoscrivere 
compromessi (art. 3, comma 19, della legge finanziaria 2008). Il rinvio è dovuto alla necessità 
di attendere  il recepimento, ormai prossimo, della direttiva 2007/66/CE recante disposizioni 
per il miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli 
appalti pubblici. Con l’attuazione della direttiva verrà meno, infatti, l’esigenza di prevedere il 
divieto in questione, in quanto saranno introdotte misure di razionalizzazione dell’utilizzo 
dell’arbitrato. 
 
Proroga di termini in materia di istruzione (art. 7) 
 
Il provvedimento contiene, inoltre, all’articolo 7, un pacchetto di proroghe in materia di 
istruzione e, segnatamente: 

- proroga del termine di scadenza del mandato del Comitato nazionale per la 
valutazione del sistema universitario fino al completamento delle procedure 
occorrenti a rendere effettivamente operativa l’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR) e, comunque, non oltre il 30 giugno 2010 
(comma 1); 

- proroga di un anno (al 31 dicembre 2010) delle disposizioni in materia di 
reclutamento dei ricercatori universitari ed, in particolare, delle norme transitorie 
che regolano la formazione delle commissioni giudicatrici per la valutazione comparativa 
dei candidati di cui all’articolo 1, comma 5 del decreto-legge n.180/2008 (comma 2); 

- proroga in materia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale: le convenzioni 
stipulate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca con gli istituti 
bancari per la gestione degli interventi di cui al d.lgs. 297/1999 possono essere 
prorogate fino alla stipula di nuove convenzioni a seguito dell’espletamento di una 
nuova procedura di gara e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2010 (comma 3); 
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- proroga fino al 30 settembre 2010 del Consiglio nazionale per l’alta formazione 
artistica e musicale nella composizione esistente alla data di entrata in vigore del 
decreto in commento (comma 4); 

- proroga dei rapporti relativi ai servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il 
pubblico istituiti presso gli istituti e i luoghi della cultura, che restano efficaci fino alla 
loro naturale scadenza ovvero, se scaduti, fino all’aggiudicazione delle gare da bandirsi 
entro il 30 giugno 2010 (comma 5). 

 
Codice delle assicurazioni private (art. 9, comma 3) 
 
Per evitare il determinarsi di vuoti normativi, viene prorogato di ulteriori sei mesi, ossia al 30 
giugno 2010, il termine entro il quale le disposizioni abrogate dall’entrata in vigore del Codice 
delle assicurazioni private (d.lgs. 7 settembre  2005, n.209) continuano ad essere applicate in 
attesa dell’entrata in vigore dei provvedimenti adottati ai sensi del suddetto codice. 
 
Zone Franche Urbane (art. 9, comma 4) 
 
Viene fissato al 1° marzo 2010 il primo giorno utile per la presentazione delle istanze ai 
Comuni da parte delle imprese, nuove o già insediate nelle Zone Franche Urbane, dei contributi 
ad esse riservati. 
Vengono, però, nello stesso tempo, drasticamente ridotte le agevolazioni previste per le ZFU 
dalla legge 296/06 e dall’Autorizzazione della Commissione Europea C(2009)8126 del 28 
ottobre scorso, che pure viene esplicitamente richiamata nella norma in esame. 
In sostanza, viene eliminata l’esenzione dalle imposte sui redditi e dall’IRAP, e rimane soltanto  
“un contributo” parametrato all’ICI dovuta ed all’ammontare dei contributi previdenziali sul 
lavoro dipendente. 
 
Istituti di cultura all’estero (art. 10) 
 
La disposizione introduce la possibilità di rinnovare, per ulteriori due anni, gli incarichi di 
Direttore dell’Istituto di cultura all’estero, già rinnovati per il secondo ed ultimo biennio, in 
scadenza nei primi sei mesi del 2010.  
 
Cordiali saluti. 
 

 
 
IL RESPONSABILE 

Dott.ssa Francesca Stifano 
 
           

 


